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Piccoli strajè nascono 

L’AMERICAN BOY 
CHE PARLERÀ 

PRAMZÀN 
Dalla California è arrivata una 

gran bella notizia: Michele 
Vallisneri, lo scienziato 

parmigiano della Nasa che 
nel 2008 raccontò la sua storia 
a “Pramzanblog”, è diventato 

papà -  Il 29 gennaio, a 
Pasadena, la moglie di Michele, 

Elisa, ha dato alla luce Luca Marco -  “Gli parleremo solo 
in italiano, l’inglese lo imparerà a scuola” 

 
di ACHILLE MEZZADRI 

er la serie “piccoli strajè nascono”, ecco che da Pasadena, 
California, e precisamente dalla Nasa, arriva a Pramzanblog la 
bellissima notizia della nascita di Luca Marco Vallisneri, avvenuta al 

Methodist  Hospital of Southern California ad Arcadia, una località vicino 
a Pasadena. A informarci è stato lo stesso papà dell’americanino con 
sangue pramzàn, lo scienziato parmigiano Michele Vallisneri, 36 anni, un 
fisico teorico che lavora, a Pasadena, al JPL, il Jet Propulsion Laboratory 
del California Institute of Technology, un centro della Nasa che progetta 
e costruisce le sonde spaziali per l’esplorazione del sistema solare. “Mia 
moglie Elisa, parmigiana come me”, ci ha informato Vallisneri “ha dato 
alla luce il nostro primo bambino, che abbiamo chiamato Luca Marco. 
Pesa 3,450 chili, è lungo 48 centimetri ed è molto simpatico”. 
Il piccolo americanino – pramzàn non lo sa ancora, ma è di origini nobili. 
I Vallisneri infatti discendono da feudatari delle montagne dell’appennino 
reggiano, dove sorgeva il castello di Vallisnera, poi distrutto. E il nonno 
paterno, Graziano, molto 
noto a Parma, è stato con-
sigliere comunale. 
Quindi un parmigianino 
doc in salsa yankee. 
Il nome, Luca Marco, è 
davvero doppio? 
Sì, perché tutti gli ameri-
cani hanno un first name e 
un middle name, normal-
mente usato come middle 
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initial, ad esempio Luca M. Vallisneri). E visto che questo bambino 
crescerà qui in America, ci sembrava importante non privarlo di quanto 
gli spetta! Al momento è solo cittadino americano, essendo nato qui; 
diventerà poi anche italiano, visto che è nostro figlio. Il nome, sebbene 
italiano, l'abbiamo scelto attentamente perché anche in inglese si 
pronunciasse essenzialmente nello stesso modo. 
In quale clinica è nato? 
Al "Methodist Hospital of Southern California" di Arcadia, vicino a 
Pasadena dove viviamo. È stata un'ottima esperienza. Staff molto 
professionale e rassicurante, camere comode... 

I nonni parmigiani l'hanno 
visto solo in foto o magari 
su Skype? 
La nonna materna è arrivata 
qui ad aiutarci; i nonni paterni 
l'hanno visto in foto e su 
Skype, proprio oggi, a una 
settimana di vita.  
Vengono loro in America o 
in tempi brevi venite voi a 
Parma? 
Verremo a Parma quest'estate. 
Spero di tentare mio papà e 
mia mamma a venire qui nel 
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frattempo... 
Gli insegnerete l'italiano, immaginiamo... 
Certo! Gli parleremo sempre in italiano (e gli faremo qualche lezione di 
grammatica), l'inglese lo imparerà da tutti gli altri, e a scuola. Anzi, fra 
qualche anno Luca ci aiuterà a migliorare il nostro accento in inglese... 
In quale progetto è impegnato lei attualmente? 
A parte fare il papà? La Nasa è in un momento di transizione: il pro-
gramma di esplorazione umana sarà ridimensionato in favore dell'os-
servazione del clima terrestre, e dello studio del sistema solare. Il 
laboratorio dove lavoro, il JPL, potrà giocare un ruolo molto importante 
in questo programma. La mia missione, LISA, sta aspettando il "via 
libera" finale da parte dell'Accademia Nazionale delle Scienze, che 
dovrebbe arrivare quest'estate. 
Una considerazione finale sul suo attuale stato di scienziato – 
papà… 
Essere genitori è great fun, un gran divertimento, come dicono qui, da 
tanti punti di vista. Personali e spirituali, naturalmente, ma anche 
scientifici (la nascita, lo sviluppo dei bambini, i loro istinti, la risposta 
biologica che suscitano nei genitori...). Proprio vero: great fun. 
Achille Mezzadri 
 
LE FOTO: 
pag. 1 – a) Luca Marco Vallisneri, parmigianino d’America; b) La fierezza 
di papà Michele 
pag. 2 – a) Elisa e Michele con Luca Marco; b) Il sonno dei piccoli giusti. 
pag. 3 – “Ma lasciatemi dormire…” 
 


